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I LIBERI PROFESSIONISTI POTRANNO ACCEDERE AI FINANZIAMENTI EUROPEI 

 

di Giulia Caminiti 

 

 

Sommario: 1. Premessa. – 2. Ambito nazionale. – 2.1. Mise: fondo di garanzia sezione microcredito. – 2.2. 

Mise: fondo di garanzia sezione speciale per professioniste. – 2.3. – Mise: nuova Sabatini. – 3. Ambito regionale 

– 3.1. Basilicata fondo di sostegno e garanzia-po fse Basilicata 2007-2013-ii avviso pubblico per la erogazione di 

microcrediti. – 3.2. Calabria FUOC. – 3.3. Friuli Venezia Giulia sviluppo produttivo – avvio di attività 

professionali. – 3.4. Puglia microcredito d’impresa. – 3.5. Toscana garanzia e contributi in conto interessi a 

favore delle professioni. 

 

 

1. Premessa 

All’interno del maxi emendamento alla legge di stabilità è prevista la possibilità per i liberi 

professionisti di poter, finalmente, accedere all’utilizzo dei fondi strutturali a livello nazionale 

e regionale.  

Detto ciò, non si vuole entrare nel merito del dibattito sull’equiparazione tra professionisti ed 

imprese, si intende unicamente sottolineare l’importanza di un provvedimento che potrà, se 

utilizzato in maniera corretta ed intelligente, fornire un valido sostegno ai liberi professionisti 

che potranno accedere a finanziamenti su: ricerca e innovazione, acquisto beni, accesso al 

credito, formazione, occupazione e tanto altro. 

Tale disposizione prevede che l’equiparazione sarà valida per l’accesso ai Fondi Ue nel 

periodo compreso tra il 2014 e il 2020, quindi fino alla conclusione di Europa 2020. 

Scopo della norma è quello di uniformare l’interpretazione da parte delle Regioni in relazione 

all’accesso dei liberi professionisti ai fondi europei, evitando interpretazioni difformi che, in 

mancanza della precisazione normativa, si sarebbero potute innescare a livello regionale, con 

derivanti iniquità sotto il profilo del trattamento tra professionisti ed imprese.  

Conformandosi all’ordinamento dell’Unione Europea, la norma approvata uguaglia, in 

maniera svincolata dalla forma giuridica rivestita, i liberi professionisti alle PMI in 

riferimento alla possibilità di concorrere all’utilizzo dei fondi strutturali europei 2014-2020. 

È stata, inoltre, adottata dalla Commissione europea una specifica strategia volta a dare 

impulso all’imprenditorialità dei Paesi membri, dando il via al Piano d’azione per le libere 
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professioni, intitolato “Imprenditorialità 2020”, che punta ad allargare i benefici di cui godono 

le PMI anche ai liberi professionisti. 

In questo ambito, la Commissione ha elaborato il “Piano d’azione europeo per le libere 

professioni”, che ha individuato obiettivi precisi per favorire lo sviluppo dei professionisti nel 

mercato europeo dei servizi: 

 Creare un clima imprenditoriale più favorevole alle libere professioni nell’ambito 

della formazione all’imprenditorialità; 

 Accesso ai mercati; 

 semplificazione normativa; 

 accesso al credito; 

 rappresentanza e partecipazione dei professionisti ai programmi e ai progetti promossi 

dalle istituzioni europee  

sono i pilastri su cui poggia la strategia delineata dalla Commissione Europea. 

In questo quadro di rilancio imprenditoriale europeo, è importante per i professionisti il fatto 

che vengano riconosciuti, al pari delle imprese, come destinatari dei fondi europei stanziati 

fino al 2020, siano che essi siano direttamente gestiti dalla Commissione Europea sia che essi 

siano erogati tramite Stati e Regioni. 

In tale contesto la FNC intende fornire informazioni agli iscritti sulle possibilità d’accesso ai 

fondi europei sia a livello regionale, nazionale ed europeo, fungerà da mezzo di conoscenza, 

strumento in grado di garantire costante aggiornamento sempre al passo con le novità sulle 

call in uscita e d’ausilio per l’intera categoria. 

A partire da questo numero, all’interno delle newsletter verranno presentati i bandi con le loro 

caratteristiche. 

 

2. Ambito nazionale 

2.1.Mise: fondo di garanzia sezione microcredito 

Beneficiari 

Il bando è in favore di professionisti che hanno difficoltà ad accedere al credito bancario 

perché non dispongono di sufficienti garanzie. I beneficiari devono essere iscritti agli ordini 

professionali o aderire alle associazioni professionali iscritte nell’elenco tenuto dal Ministero 

dello sviluppo economico ai sensi della legge 4/2013. Possono ottenere la garanzia 

esclusivamente i professionisti già titolari di partita IVA da non più di 5 anni e con non più di 

5 dipendenti. 
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Finanziamenti ammissibili 

Sono ammissibili i finanziamenti finalizzati all’acquisto di beni e servizi direttamente 

connessi all’attività svolta (compresi canoni leasing e polizze assicurative). 

Importo finanziabile 

La garanzia concessa dal MISE corrisponde all’80% del finanziamento concesso, aventi le 

seguenti caratteristiche: 

 durata massima 7 anni  

 importo massimo Euro 25.000  

 nessuna garanzia reale richiesta e/o costi per commissioni al Fondo 

Scadenza: fino ad esaurimento fondi. 

 

Note - La criticità è rappresentata dal fatto che a tutt’oggi, nonostante il MISE o l’ente 

Attuatore prestino garanzia, le Banche siano assolutamente restie alla concessione del 

finanziamento. 

 

Sito di riferimento 

 http://www.fondidigaranzia.it/microcredito.html  

 

2.2.Mise: fondo di garanzia sezione speciale per professioniste  

Beneficiari 

Pmi femminili, libere professioniste iscritte agli ordini professionali o alle associazioni 

professionali 

Importo finanziabile 

Risorse pari a 10 milioni di euro di cui il 50% destinato a nuove imprese 

Attività ammissibili:  

 finanziamenti a medio e lungo termine per investimenti materiali e immateriali da 

effettuare nel territorio nazionale successivamente alla presentazione della richiesta  

 acquisizione per investimenti materiali e immateriali da effettuare nel territorio 

nazionale successivamente alla presentazione della richiesta  

 prestiti partecipativi per investimenti materiali e immateriali da effettuare nel territorio 

nazionale successivamente alla presentazione della richiesta 

 altre operazioni (breve termine, consolidamenti, fideiussione, finanziamenti a medio-

lungo termine per liquidità). 

Scadenza: fino ad esaurimento fondi 

http://www.fondidigaranzia.it/microcredito.html
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Sito di riferimento 

http://www.fondidigaranzia.it/femminili.html 

 

2.3.Mise: nuova Sabatini 

Beneficiari: PMI (professionisti equiparati) 

Importo finanziabile: MIN. 20.000,00 MAX. 2.000.000,00 

Attività ammissibili:  

acquisto o acquisizione in leasing di: 

 macchinari 

 impianti 

 beni strumentali 

 attrezzature 

 hardware,software,prodotti digitali 

acquisti funzionali a :  

 creazione nuova attività produttiva 

 ampliamento unità produttiva esistente 

 diversificazione produzione stabilimento 

 cambiamento processo di produzione 

Scadenza: 31/12/2016 

Sito di riferimento 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/beni-strumentali-nuova-

sabatini  

 
 

3. Ambito regionale 

3.1.Basilicata fondo di sostegno e garanzia - po fse Basilicata 2007-2013 - ii avviso 

pubblico per la erogazione di microcrediti 

Beneficiari 

Possono accedere al finanziamento i soggetti costituiti o da costituirsi nella forma di: 

 lavoratore autonomo;  

 società di persone; 

 società cooperative; 

http://www.fondidigaranzia.it/femminili.html
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/beni-strumentali-nuova-sabatini
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/beni-strumentali-nuova-sabatini
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 società a responsabilità limitata semplificata ai sensi dell’art. 2463-bis codice civile. 

Importo finanziabile 

I finanziamenti concessi saranno erogati ai destinatari sotto forma di mutui chirografari e 

potranno avere una dimensione finanziaria di ammontare non superiore a € 25.000,00 per 

ciascun destinatario finale, con le seguenti caratteristiche:  

Durata: 60 mesi 

Spese per l’istruttoria: 0  

Tasso applicato: 0%  

Tasso di mora: in caso di ritardato pagamento, si applica al destinatario un interesse di mora 

pari al tasso legale vigente al momento dell’inadempimento e maturato dalla data di scadenza 

di ciascuna rata e fino alla data di pagamento.  

Rimborso in rate costanti posticipate mensili (salvo l’ipotesi di cui al punto 4 del presente 

articolo), con decorrenza sei mesi dalla data di erogazione del Microcredito attestata dalla 

data di valuta del bonifico.  

Modalità pagamento: rimessa diretta con addebito sul conto corrente ogni ultimo giorno del 

mese.  

Garanzie: al momento dell’istruttoria della domanda di finanziamento non saranno richieste 

garanzie reali, patrimoniali e finanziarie. 

Attività ammissibili 

Sono ammissibili le spese strettamente funzionali all’attività esercitata o da esercitare 

effettuate in data successiva a quella di presentazione della domanda telematica, fatte salve 

alcune eccezioni (da controllare sul link inserito) 

Scadenza: 30/06/2016 

Sito di riferimento 

http://portalebandi.regione.basilicata.it/portalebandi/detail-bando.jsp  

 

3.2.Calabria FUOC 
 

Beneficiari  

Lavoratori autonomi ed Imprese che, alla data di presentazione della domanda, intendano 

incrementare la propria base occupazionale nell’ambito di proprie Unità produttive e/o sedi 

operative ubicate nel territorio della Regione Calabria. 

http://portalebandi.regione.basilicata.it/portalebandi/detail-bando.jsp


  
  

                                                                                          Documento del 15 febbraio 2016 

 

7 | 11 

 

Importo finanziabile 

L’operazione ha come oggetto la concessione di: 

a) mutui chirografari a tasso zero per incentivare l’assunzione a tempo indeterminato di 

lavoratori svantaggiati, molto svantaggiati o disabili; 

b) contributi (non rimborsabili) pari al 50% di un investimento aggiuntivo, fino a 3.000 euro 

per singolo nuovo assunto, per il miglioramento dell’ambiente di lavoro. 

I finanziamenti hanno la forma di mutui chirografari con le seguenti caratteristiche: 

Durata: 5 anni 

Tasso d’interesse: nullo 

Garanzie: Fideiussioni personali dei soci. 

Ai beneficiari è riconosciuto un aiuto fino ad un massimo di € 200.000 ad impresa per un 

ammontare pari al 100% dei costi salariali sostenuti per le assunzioni. 

In alternativa, per i soli casi in cui non risulti applicabile il regime “de minimis”, il 

finanziamento sarà parametrato: 

 al 50% dei costi ammissibili corrispondenti ai costi salariali durante un periodo massimo di 

12 mesi successivi per l’assunzione di un lavoratore “svantaggiato”; 

 al 50% dei costi ammissibili corrispondenti ai costi salariali durante un periodo massimo di 

24 mesi per l’assunzione di un lavoratore “molto svantaggiato”; 

 al 75% dei costi salariali per un periodo di tre anni nel caso di lavoratore disabile. 

A prescindere dal regime di aiuti applicato il finanziamento complessivo non potrà comunque 

superare l’importo di € 750.000. 

Scadenza: fino ad esaurimento fondi 

Sito di riferimento 

 http://www.fincalabra.it/fuoc/index.html 

3.3. Friuli Venezia Giulia sviluppo produttivo - avvio di attività professionali 

Beneficiari 

Gli interventi contributivi sono rivolti a professionisti ordinistici, iscritti ad ordini e collegi, 

e a professionisti non ordinistici, iscritti ad un’associazione inserita nel Registro 

regionale delle associazioni dei prestatori di attività professionali non ordinistiche o ad 

http://www.fincalabra.it/fuoc/index.html
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una associazione inserita nell’Elenco delle associazioni professionali che rilasciano 

l’attestato di qualità, pubblicato dal MISE - Ministero dello Sviluppo Economico. 

Inoltre, tra i beneficiari dell’intervento contributivo rivolto alle forme associate e societarie, 

sono state inserite anche le STP-Società tra professionisti. 

 

Dotazione finanziaria/importo finanziabile 

La Regione mette a disposizione, per il 2015, 380mila euro al fine di sostenere, nei primi tre 

anni, da un lato i prestatori di attività ordinistiche e non ordinistiche che iniziano un’attività 

professionale individuale (300mila euro) e dall’altro l’avvio di forme associate e societarie 

(80mila euro). 

  

Attività finanziabili 

È possibile presentare domanda per ottenere contributi a fondo perduto per le spese di 

avvio e funzionamento dei primi tre anni di attività professionale in forma individuale, 

associata, e societaria (es. attrezzature tecnologiche finalizzate all’impianto e allo 

svolgimento dell’attività, comprese le relative spese per l’installazione, arredi, beni 

strumentali, macchine d’ufficio, attrezzature, anche informatiche, software, realizzazione o 

revisione di un sito internet, spese per l’attivazione di un indirizzo di posta elettronica 

certificata e suo mantenimento, sistemi di sicurezza per contrastare atti criminosi, costi di 

iscrizione per partecipazione a fiere, manifestazioni, eventi e congressi in ambito nazionale e 

internazionale afferenti al settore di appartenenza, abbonamenti a pubblicazioni specializzate 

e a banche dati, acquisto di testi, materiali e servizi relativi a pubblicità e attività 

promozionali, adempimenti previsti per legge per l’avvio dell’attività professionale, 

adeguamento o ristrutturazione dei locali adibiti o da adibire all’esercizio dell’attività 

professionale, locazione dei locali adibiti all’esercizio dell’attività professionale, premio e 

spese di istruttoria per l’ottenimento di garanzie, in forma di fideiussioni, oneri finanziari 

relativi all’effettuazione dell’operazione di microcredito). 

 

Scadenza: fino ad esaurimento fondi. 

 

Note - per l’attività individuale è prevista, ai fini del conteggio del triennio, la riformulazione 

della figura del libero professionista che ha lavorato presso altri studi e decide di avviarne uno 

proprio, o che ha intrapreso una diversa attività professionale e ha quindi variato il Codice 

ATECO - Codice di classificazione delle attività economiche. Se si è risultati beneficiari del 

contributo, ma si rientra ancora nel primo triennio di attività professionale, si può 

presentare domanda di contributo sul nuovo regolamento fino al raggiungimento del 

limite massimo contributo.  
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Sito di riferimento  

http://www.giovanifvg.it/dettaglioNews.php?id=10183#titolo 

 

3.4.Puglia microcredito d’impresa 

Beneficiari 

Possono presentare istanza di finanziamento le piccole imprese aventi la seguente forma: 

 ditta individuale; 

 società in nome collettivo; 

 società in accomandita semplice; 

 società cooperativa; 

 società a responsabilità limitata; 

 attività professionali in forma singola o associata.  Le associazioni professionali 

devono disporre di una propria partita IVA. 

Attività ammissibili 

Opere murarie, acquisto macchinari, impianti e attrezzature varie, acquisto di programmi 

informatici, trasferimenti di tecnologia, spese di locazione, utenze, acquisto materie prime, 

premi per polizze assicurative. 

Importo finanziabile 

Il finanziamento sotto forma di mutuo chirografario verrà concesso con le seguenti 

caratteristiche: 

 importo minimo 5.000 

 importo massimo 25.000 

 durata massima 60 mesi più preammortamento della durata di 6 mesi 

 tasso di interesse fisso 

 garanzie di nessun tipo, eccezion fatta per le associazioni professionali nel caso in cui 

il patrimonio non sia proporzionato al finanziamento richiesto 

Scadenza: fino ad esaurimento fondi 

Sito di riferimento 

http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SistemaPuglia/DettaglioNews?id=42817  

 

 

http://www.giovanifvg.it/dettaglioNews.php?id=10183#titolo
http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SistemaPuglia/DettaglioNews?id=42817
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3.5.Toscana garanzie e contributi in conto interessi a favore delle professioni 

Beneficiari 

Possono beneficiare della garanzia e del contributo in conto interessi, i giovani professionisti 

ovvero esercenti la pratica o il tirocinio professionale che hanno domicilio professionale 

prevalente in Toscana, e che, alternativamente, sono: a) iscritti in albi ovvero elenchi o registri 

tenuti da Ordini o Collegi professionali; b) iscritti ad associazioni o fondazioni con 

personalità giuridica di cui all’articolo 5 della L.R. 73/2008, espressione di professionisti 

prestatori d’opera intellettuale che esercitano professioni non ordinistiche. 

Attività finanziabili 

La garanzia e il contributo in conto interessi possono essere richiesti per: a) prestiti d’onore a 

favore di esercenti la pratica od il tirocinio professionale e per gli appartenenti alle 

associazioni di professionisti prestatori d’opera intellettuali, di età non superiore ai trenta anni 

per l’acquisizione di strumenti informatici; b) prestiti ai giovani con età inferiore a quaranta 

anni, finalizzati al supporto alle spese di impianto dei nuovi studi professionali, mediante: 1) 

progetti di avvio e sviluppo di studi professionali, con priorità per quelli organizzati, nelle 

forme previste dalla legge, in modo associato od intersettoriale tra giovani professionisti; 2) 

programmi per l’acquisizione di beni strumentali innovativi e tecnologie per l’attività 

professionale, in coerenza con le iniziative regionali di sviluppo e standardizzazione delle 

tecnologie dell’informazione e della conoscenza; 3) progetti finalizzati a garantire la sicurezza 

dei locali in cui si svolge l’attività professionale. La garanzia può essere richiesta per il 

finanziamento di progetti innovativi proposti da Ordini, Collegi od Associazioni professionali, 

anche di secondo grado, realizzati secondo modelli uniformi e metodologie comuni definite 

dal soggetto consortile multidisciplinare di cui all’articolo 8 della lr. 73/2008. I progetti 

possono avere ad oggetto la migliore strutturazione od organizzazione di Ordini, Collegi od 

Associazioni, per il cofinanziamento 

Importo finanziabile 

Le agevolazioni finanziarie possono riguardare prestiti o finanziamenti di durata non inferiore 

a 18 mesi e non superiore a 60 mesi e per un importo massimo complessivo per 

professionista, o soggetto giuridico ammesso, al netto del capitale rimborsato, di:  

a) 4.500,00 € per i prestiti d’onore per l’acquisizione di strumenti informatici;  

b) 13.500,00 €, per prestiti relativi alle spese di impianto di nuovi studi professionali, anche 

online 

 c) fino a 50.000,00 €, per il finanziamento di progetti innovativi per la migliore strutturazione 

od organizzazione di Ordini, Collegi od associazioni 
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d) fino a 100.000,00 €, per il cofinanziamento di quote di progetti europei od azioni od attività 

che innovino i servizi professionali verso gli utenti. 

La garanzia - diretta, esplicita, incondizionata, irrevocabile ed escutibile a prima richiesta - è 

rilasciata a favore dei soggetti finanziatori per un importo massimo garantito pari:  

a) all’80% dell’ammontare delle operazioni finanziarie di cui alle lettere a) e b);  

b) al 60% dell’ammontare delle operazioni finanziarie di cui alle lettere c) e d).  

Nei limiti di tale importo, la garanzia rilasciata copre fino alle percentuali suddette 

dell’ammontare dell’esposizione – per capitale, interessi contrattuali e di mora - del soggetto 

finanziatore nei confronti del soggetto beneficiario, calcolato al sessantesimo giorno 

successivo alla data di intimazione di pagamento. 

Scadenza: fino ad esaurimento fondi 

Sito di riferimento 

http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/DettaglioAttiD.xml?codprat=2015AD000000

06488  

http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/DettaglioAttiD.xml?codprat=2015AD00000006488
http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/DettaglioAttiD.xml?codprat=2015AD00000006488

